
PAROLE   
 

    È da tempo, troppo tempo, che nel nostro 

Paese non si svolgeva un convegno ecumenico 

così denso di contenuti, gesti, prospettive. È suc-

cesso a Trento in novembre. Il pane è stato spez-

zato e condiviso sull’altare di quella cattedrale in 

cui, a partire dal 1545, si strutturò rigidamente la 

Controriforma. In campo ecclesiologico emergo-

no problemi e discordanze, ma qui ogni chiesa si 

deve concepire come un popolo totalmente posto 

al servizio della Parola che la convoca, la suscita 

e la nutre. Particolarmente preziosa è oggi conti-

nuare l’esperienza (frutto di questi anni) di una 

fraternità allargata, incentrata sull’unico battesi-

mo. Camminare verso una diversità riconciliata 

purtroppo non sempre è percepito come una ric-

chezza. La sfida è quella di saper trovare, nella 

differenziazione delle posizioni teologiche ed eti-

che, nuovi spazi di dialogo e di cammino comuni. 

Insomma spazio alla differenza ma non alla divi-

sione conflittuale. Trento dimostra come cin-

quant’anni di passione ecumenica non siano pas-

sati invano. A Trento abbiamo capito una volta di 

più che le diversità non sono solo legittime, ma 

possono costruire qualcosa di nuovo. Che ancora 

non conosciamo.                        Giuseppe Platone 
 

IL MIO LIBRO    
 

il dialogo come racconto di vita 
 

Brunetto Salvarani 

Un tempo per tacere e un tempo per parlare 
 

Città Nuova Editrice, 2016  
 

PENSIERI SPIRITUALI     
 

L’interiorità che permette all’uomo 

di avvicinarsi maggiormente e con più attenzione 

all’altro, è la sola buona interiorità.      Mat Marj’a 

IN PROGRAMMA 

 

martedì 31 gennaio, ore 17.00 

Trento, Vigilianum, via Endrici 14 

Celestino Endrici. Un vescovo tra due nazioni 

con Mirko Pettinacci, Università Gregoriana 
 

martedì 31 gennaio, ore 21.00 [e ogni martedì] 

Trento, Cappella universitaria, via Prepositura 

Preghiera ecumenica nello stile di Taizé 
 

sabato 4 febbraio, ore 14.30 

Trento, Seminario, corso Tre Novembre 46 

Dal conflitto alla comunione 

inizio del corso alla Scuola di Teologia del sabato 
 

venerdì 10 febbraio, ore 17.30 

Rovereto, Centro pastorale Beata Giovanna 

Gruppo ecumenico di lettura biblica 
 

domenica 12 febbraio, ore 17.00 

Trento, Sala Conferenze Caritro, via Garibaldi 

Incontro nella Settimana dell’armonia delle fedi 

con il tavolo locale delle appartenenze religiose 
 

martedì 14 febbraio, ore 19.00 

Trento, Cappella universitaria, via Prepositura 

Culto evangelico luterano 
 

martedì 21 febbraio, ore 20.30 

Trento, Chiesa di san Carlo, via Gandhi 

500 anni di Riforma. Il contesto dell’evento 

piccolo vocabolario per comprendere la storia 
 

mercoledì 22 febbraio, ore 17.00 

Trento, Centro Ecumenico, via Endrici 14 

A Trento 500 anni di Riforma 

percorso guidato dell’allestimento didattico 
 

                                              
il vescovo Lauro e il pastore luterano Marcus 

a Trento, in cattedrale, domenica 22 gennaio 2017 
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2017. Ormai l’abbiamo sentito in tante e molteplici 

occasioni: quest’anno la memoria si sofferma sui 

cinquecento anni di una Riforma che Martin Lutero 

ha saputo cogliere, interpretare, supportare. 

In tutto questo dibattito sul senso di quel processo, 

tra tutte le parole scritte e le tante righe che sono 

apparse ovunque, mi piace pensare ad un termine 

che forse potrebbe mostrare il vero volto della que-

stione. Perché in questo anniversario, non è tanto (o 

solo) la figura di Martin Lutero a dover esser inda-

gata quanto la stessa fede, alla luce di quel suo pe-

renne status reformationis. 

Allora fedeltà potrebbe apparire la parola forse più 

adeguata in questo ragionare. Fedeltà, ovvero capa-

cità di cogliere l’essenza di un Pensiero, il senso di 

una Sequela, il fondamento di una Storia. Fedeltà 

come attitudine al mistero, come abilità nel ricono-

scere un dono, come intelligenza nel sentirsi limita-

ti, finanche lacerati. Fedeltà come espressione non 

così lontana da quella richiesta di mettere in atto 

una «gerarchia nelle verità della fede», così come 

indicato dal Concilio Vaticano II.  

Eppure mai come oggi fedeltà mostra tutto il suo 

limite, poiché mette in luce tutti i nostri dubbi, le 

nostre assenze, le nostre paure, i nostri timori, la 

nostra incapacità nell’assumerci la comune respon-

sabilità, condivisa, propria dell’essere battezzati, e, 

ancor prima, esseri umani. 
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PICCOLO DIARIO                 gennaio 

 

Sabato 7 nella chiesa di Predazzo si celebra una 

preghiera ecumenica per gli sportivi in occasione 

del campionato di sci Ski Tour 2017 
 

Lunedì 16 si incontra il Tavolo delle Appartenen-

ze Religiose per confermare la Settimana delle fedi 
 

Venerdì 13 e venerdì 20 un gruppo di catechesi 

della parrocchia del Santissimo di Trento parteci-

pa ad un laboratorio sul tema dei doni dello Spirito  
 

Sabato 14 si tiene per il gruppo dei diaconi per-

manenti un incontro tematico sui 500 anni della 

Riforma; così mercoledì 18 al mattino per il grup-

po diocesano dei sacristi, e nel pomeriggio per i 

sacerdoti residenti alla casa del clero  
 

Martedì 17 per la giornata delle relazioni tra ebrei e 

cristiani un incontro coordinato da Massimo Giu-

liani fa’ memoria di Paolo De Benedetti  
 

Continuano i percorsi didattici sul dialogo rivolti 

alle scuole: giovedì 12 la I media Arcivescovile e 

la I liceo Rosmini, venerdì 13 la V elementare di 

Villazzano, lunedì 16 le tre Ve elementari Regina 

Elena di Rovereto, mercoledì 18 la I liceo di Bor-

go Valsugana, giovedì 19 le due IVe elementari 

Arcivescovile e la V elementare di Cadine, ve-

nerdì 20 la V elementare di Povo e la IIIP del li-

ceo da Vinci, lunedì 23 le VA e B elementari Ar-

civescovile, martedì 24 la III media Bronzetti, 

mercoledì 25 la II media Arcivescovile e la V 

elementare di Calavino, giovedì 26 la II media 

Arcivescovile, venerdì 27 la II media Segantini e 

la V elementare di Povo anche martedì 31  
 

Così come continuano i percorsi didattici dedicati a 

Trento e la Riforma luterana: mercoledì 11 la IIB 

media Manzoni, lunedì 16 la IIA media Manzoni, 

lunedì 23 la II media Garbari, martedì 24 la IIC 

media Manzoni di Trento 
 

Lunedì 31 laboratorio ecumenico per tutti i gruppi 

di catechesi della Val di Fassa alla scoperta del 

dialogo ecumenico  

il Tavolo Locale  
delle Appartenenze Religiose  
Trento 

 

a cui siedono  
cristiani, musulmani, buddisti,  

ebrei, induisti, bahai… 
 

nell’ambito della  
Settimana ONU dell’Armonia tra le Fedi  
 

 
 

 

 

domenica 12 febbraio 2017 
Sala Conferenze Fondazione Caritro 

Trento, via Garibaldi 
 

h. 17.00  il the dell’accoglienza  
[benvenuto, saluti e introduzione] 

 

h. 17.30  qualche buona notizia  
[esperienze di dialogo per tutti] 

 

h. 18.00       un ponte di suoni  
[ascolti musicali delle varie tradizioni] 

 

h. 19.30  finalmente sera  
[momento di spiritualità, arrivederci] 
 

L’ecumenismo di gennaio 
 

Anno dopo anno, la Settimana di preghiera per 

l’unità dei cristiani segna tappe ormai consolidate 

in tutta la diocesi.  

Accanto ai momenti di preghiera promossi a 

Trento - nella Cappella universitaria con la pre-

ghiera di Taizé e nella Chiesa di santa Chiara - e 

in tutto il territorio - Tione, Villa Lagarina, Al-

ba di Canazei, Ala, Volano, Sanzeno, Selva di 

Levico, Arco, Pozza di Fassa, Vigo di Fassa, 

Borgo Valsugana, Mezzolombardo, Besagno - 

sempre più significativi sono i Passi cristiani in 

città che mercoledì 18 a Trento hanno sostato 

nella Cappella Ecumenica di palazzo Galasso 

(con la Comunità luterana), in san Marco (con la 

Comunità ortodossa), nella chiesa dei santi Pietro 

e Paolo (con la Comunità etiope), in Cattedrale 

(con la Comunità cattolica), in santa Maria Mag-

giore (con le Comunità evangeliche), per conclu-

dersi in Cappella universitaria. 

Così come significativa è stata la liturgia della 

Parola in cattedrale, nel pomeriggio di domenica 

22, condivisa dal vescovo Lauro, dai parroci del-

le chiese ortodosse romena e russa, dai pastori 

delle chiese evangeliche luterane e riformate. 

Ma la Settimana si è anche fatta interprete di in-

contri culturali: martedì 10 gennaio a Pera di Fas-

sa padre Roberto Giraldo dell’Antonianum ha af-

frontato il ruolo del papato, mentre a Trento al 

Centro ecumenico «Il pranzo di Babette» offriva 

l’opportunità di confrontarsi sulla relazione tra 

fede, cultura, società e riforma. 

Se il 17 gennaio s’è potuto far memoria di Paolo 

De Benedetti nella giornata per il dialogo tra 

ebrei e cristiani, molti appuntamenti hanno sotto-

lineato l’importanza del 500° della Riforma: la 

conversazione con Paolo Ricca, la visita guidata 

all’esposizione, il concerto dell’ensemble Conci-

lium, lasciando alla trilogia di cortometraggi del 

Religion Today Filmfestival la conclusione. 


